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TOHNATA DEL 4. GIUGNO. 1858 

.. PRESIDENZA DEL PRESIDENTE llABCllESE CESARE ALFIERI • 
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La seduta è apel"ta alle ore 2 S14 pomeridiane. 
(Sono preaenli il presidente del Consiglio dei ministri, 

il ministro dei lavori pubblici, il ministro di gr&aia e 
ginstizia, e più tardi in!A>rvione quello d•lle fina.nu.) 
· u••A•1•, segretario, dà. lettura dcl prooeoao ver· 
baie dell'ultima aeduta, il quale à approvalo. 

•llQIDE.'tn:. Part.ecipo al Senato che eonogli stati 
fatti i seguenti omaggi: 

Dal •ignor D. Giovanni Gnifetti, parroco d'Alagna, 
di &lcuni eaemplari di un 1110 scritto intitolato: No­ 
.W..i top-0grafidie dà MONte ROIO ed aacellSioni; 

Dal signor Giovanni Vico, di due esemplari di una 
sna monografia. storica 11111 Reale Caotello del V alen· 
tino. 

•BUttlTO D&LLA D .. cru1011m •• APP&O'VàSIOK• 

DRL P•CHtETl'O DI J.EG61• AlJLLA. co•r1•••1ox• 
t.•OlfTRO J.& YITA. DEI C'A.PJ DEI QOT&aJfl •T•A• 
••:mar, •11LL' .& POL4KilA. DELL' iltJA.•11"1• POLI· 

'l'lco, •••• LA •IF•••A DEI Glt::••TI. 

"'-•ourn. Seeondo l'ordine del giorno Tiene la 
continua.ione del prOjJetto di legge sulla ooapira1ione 

2(1 

contro la vita dei cari dei Governi stranieri, e sull'apo· 
logia del1"1188&8sinio politico, e per la riforma dei giu· 
rati. 
E.""'ndosi nell'ultima tornata ohinS& la diocDBSione 

generale, viene iD oggi Ja disaas1ione mi lingoli ar­ 
ticoli. 
Dr.rò quindi lettura dell'articolo l: 
• Art. 1. La cospirazione contro la vita del capo di 

un Governo straniero, manifestata con fatti prepara· 
torii della 08ecuzione del reato, è puuita colla reclu· 
lione. 
• I colpe•oll poooono inoltre essere posti eotto la eor· 

veglianza speciale della polizia per lo epazio di cinque 
anni.• · 

La parola epetta al eenatore Plezza. 
rLasa.a.. J>rima ché ai venga a11a diacusslone degli 

articoli, credo utile di proporre una questione prelimi· 
nare, a meno che il Ministero coli.senta all'invito che 
eoao per fe.rgli. Ieri si è decisa come questione uche 
preliminare, che la proposizione da me fatta nella forma 
in cui era fatta nòn era accetta bile. 
Non si è sviluppata la proposfaioae di questione pr .. 

giudiaiale, dimodochè 1011 poBRO ben eonoscere i motivi 
che non la rendevano &eoettabile a giudizio del Senato. 
Non !n!A>ndo con ciò di rientrare nella diocus!ione della 
divisione, che considero oome questione risolta d~l Se­ 
nato, e mi as!A>rrò perc.iò dal rieccitare 11na questione 
inutile. 
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In occasione però di quella. discussione, il Ministero 

ho. emesso una pretesa che a me paro insostenibile, tKl 
ò1 che ha asserilo e sostenuto che la divisione in due 
leggi di duo proposizioni da lui iniiia.to aorte forma di 
una. leggo sola, è Incostituaìonale. Io crederei di essere 
stato occasione di pregiudicare i diritti del Sonato se 
lasciassi pnasare inosservata questa protesa, o e non 
tentassi d'andarvi al riparo. 

Due sono i modi di audnrvi al riparc ; 
Se il :Min~taro ritira la. sua pretesa in mede da la· 

sciare 111. questione indecisa, io non faccio nes-nma pro­ 
posizione pereha verranno altri tcwpi in cui sar;, forse 
necessario deciderla, ma intanto la questione resterà 
intatta. 

Se poi il AI inistero persisto nel volere sostenere che 
crede inccst ituzinnale la divislone di coi si tratta, io 
allora prcpcrrù al Senato una questione preliminare, 
mediante la qualo si decida che al Senato appa.rtieno 
pienamente questo diritto. 
Dalla risposta che dar• il ministro eaprU regolarmi 

nel dare corso alla mia proposizione. 
PRbtD•:.."Ta:. Farò solamente osservare al senatore 

Pleaza che la questione pregiudiziale coesiste uol dcci .. 
dere che non vi ha luogo " deliberare, onde può essere 
giudice egli stesso che non è più H caso di deliberare 
ljulla proposta da lui attualmente ftltta. 

PLF.a&.t.. Lo llrego di osservare che, appunto per non 
confonderla colla questione pregiudiziale, l'ho chiamala 
questione preliuiinare che i) necessario decidere prima 
di venire alla discussione della legge. 
Ogni senatore deve conoscere i suoi diritti e quelli 

del Sconto per servirsene all'oecorrensa. lo potrei an­ 
cora, allo state dello cose, preporre la divisione: non lo 
faccio perclrè mi pare d'interpretare cbo il 8cnat.o non 
I~ voglia accordare. Dcl resto, la decisione che ieri ù 
~tata 11re!ia. fn c:hc la. mia propo&t.a. nella forme. in cui 
era f1Ltta non era accet labile, senta dire quale altro 
modo pot.e~ee adottarili per renderla accettabile. Dun· 
que, se ieri ho f~tto una propo;ita composta di tro arti· 
culi, io potrei og·gi fare una nuova provasiziono per la 
ljQ}a, divii~ioue dclld. legge e sperare che Co::i.so oucort1. ac· 
cottaùilo. 
lo non la faccio, perchè non yoglio far perdere rJ Be-­ 

nato il •UO tempo e porchò credo che me l~ r .. pinJ!O­ 
rebbo; n1a ho bh1ogoo di conoscere se ho diritto od ora 
ed in altre circosiu.nw di fnrla al o no. 

DE .-oa-..T.1., tHiniotro di grazia e 9iusti1ia. D°"' 
Joanclo la parola. 
ra.m:u .... Se bo diritto ei o no di f1u'O questa proposi .. 

i.ione pr1~\irninare lo ùeciJa il Senato; e si deciùa pure 
»e il Sto.nato ha diritto di f&re la diviaiono di cui si 
trotta. u,.-o il ~Iinistcro ùii.:bia.ri che non iubù1t.e in 
(tnella prtJtosa, non vi ha nece&ita di fi\ro dt.."Cidcre il 
punt.J. 

PWF..HIDE~T•. 11 Sena.to coinprenderà di certo come 
mi ries•:u. gravo <li dovt're prolungare qu&Jta discus· 
sione, nella qua.le il pro~id~nt.e, por quanto può, non vi 
deve ~ntrare, ~ C'o1nc c1>n, ... et'ttentewente t1gli lo ft~ecia 

nnica1nente per ria88Umere e chiarire lo et.ato della 
questione. 

Prego il senatore Plesza di ritenere cbe nou ~ ad 
una parte doll~ proposta wmpleua da lui fatta nel­ 
l'ultima seduta che il S.nnto abhia applicato b que• 
atione pregindiiia.le, o prelhninnre che voglie. dire, mtL 
aibbene a tutta la sua propnst3 in complesso, la qnale 
componovasi di tr~a1·t.i. 

1''ra queHte vi el'a ezianùio quella di dividl"'re il pro­ 
getto ùi legge: dun<1ue il Senato, nel delibcrart, non 
ha fatta epecialo menzione della proposta di divisione, 
mo. ebbo in mira la di lui proposta in complesso, in ge• 
nero; ecsa non venne accettata. 
La que ... tione pregiudiziale, o preliminare che si vo• 

glia, giacchù ~ la stessa cosa, altro non à, come ebhi 
gio\. a notare, cho il ~cidore che non vi h3 loogo a de .. 
liberare. Ora però che il senatore Plezza rinnova la sua 
iet.a.nza, e ohe ai tratterebbe d'int@rrompere la discua• 
eiono del pro~etto di legge por venire ad uno. episo<lica, 
io non potrei lasi!iare che questa seconda questione l'pi­ 
eo<lica and•sae oltro eenU\ che il tlcnoto abbia delibe­ 
rnto prima se dobba o no farsi; qnindi, se il senatore 
l'lezr.a insU.te, domanderò a.I Senato se intende di eo­ 
spendere la diitcuesione, nella quale è avviato, per on­ 
trare in qnesb di.scusaione· che riflette on punto costi .. 
tnz.ioruùe e gravilltiirno. 

PLDSA.. Por11isto •. 
•••:MIDEllfTS, Preghe1·ò dunque il Senato di deciJcre 

ae vnole sospendere la disoussiono aol progot.to di legge 
per entrare in questa particolare, aul punto di costitu• 
zionalit& sollevata dal oenatore Plezza. 

l:hi è di queato avviso sorga. 
(Il Senato non approva.) 
11 Senato avonùo oltrimeuti ùecilO io 1n11.ntengo con .. 

IJOH'Uenlemente la discue~ione nella via jn onl giH. ora 
stata iniziata, e ac non si ùowGJlda ta parola, io metterò 
ai voti l'articolo 1. 

P1.a•.1.. La domando io. 
Propon~o un emendamento a quest111rticolo, ed V che 

invoco delle 11&role ~ pMnilo colla rcdruio1ie, lii dica t 
p11nilo colla relegano~. Io ho gi~ •pieg•to i motivi di 
questo mio euien<l&mento, i <1uali BOno che l'articolo 103 
del Codice penale ò con.,..pito con qn""t.e pre<'iJIJ parolo 
a propooil.o del tentativo: 

e 8e poi gli atti di eaocuzione aiauo di natura tale che 
ancora rimanga all'autore del tentativo qualche altro 
atto per giungere alla rouaumazione del reato, il col .. 
pevole W&l'à punito colla pena del reato conanmato di· 
minuita di duo o tre gradi a norma delle circostanze, e 
1pt1cialmente ..econdo la maggiore o minore prossiinità 
dell'atto alla consumuziono dcl rooto." 

Ho dunque 13 pnna dcl reato tentato ò l~ pena dcl 
reato •lesso diminuii& di due o tre gi .. di, la pena del 
reato tentato ò la reclnBione. 
ll signi>r ministro diceva che lo diminuzione di tre 

gradi porta eolo alla pena dei lavori forzoli a tempo; io 
inveoe bo HOttenuto e eostengo che la diminuzione di 
I.re gradi dalla peua dcl rcRto co1m1mato porta cvidon- 
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temente, a termini dell'esplicita dìspoelsicue de~ Codice 
penale, lllla pena della reclnsiooe. lo trovo •I titolo Il, 
libro I, del Codice penale: 

e llrgok gen1rali per 111 applicozi&1u delle pene. - 
CAPO I. Del p<U1U9gio da""" 1,.,.a all'altra. - Art. 86. 
(Jua.ndo l& legge prescrive io termini generali che li 
applichi una pene inferiore o superiore ad un'altra, ai 
osserveranno le acguent.i regole. 
, Art. ST. Da una pena superiore nd u~n iofe1·ioro il 

pi\8Mggio è il soguenter 
e Dalla pona della morte a quella dei lavori fonati a 

vita (primo grado); 
e D3i lavori Conati a vita ai lavori fonati a tempo 

( seconde grado); 
e Dai lavori fol'mli a tempo alla reclusiono (teno 

grado), • 
Indi seguo dalla. reclusione al carcere, ece., ma non è 

necessarie logger:o. Dunque, dove Ja legge (articolo 
103), in termini generali dico la pena del rento del ten­ 
tativo sarà dìminulta di tre gradi & termini c.lcll'arti­ 
colo 87 del Codice, ovideatemeate dice sarà punito nei 
r&éi meno gravi colla reclusione. 
li Ìignor miuietro 11a confeeseto, nel modo il più for­ 

male, che se il tentatiTo loue punito colla reclusloae, 
sa.reùbc ingiustizia. punire colla reclusione stessa, ciOO 
colla •leasa pena, gli atti preparatorii che sono molto 
minori. Slauto questa confessione dcl ministro, st.i..nte il 
disposto esplicito dell'artìeolo 87 combinate coll'articolo 
103, a me pare evidento che; aftìnchò giustizia sia fatta, 
ò neceaserlo di discendere di un grado ancora la pena, 
e punire colla 1JOla releguaìone questo reato che ~ mi­ 
nore eienre.eente del tentativo. 

••DIP&~T•. Domando se ù appoggialo. 
(Non ò appoggi•to.) 
DE weaaT.t., •ini..slro cl; gra#ia e giuatizia. Quan• 

ìunque l'emendamento non sia appoggiato, mi im­ 
porta ... 

Varie voci. No! no! Nou Ò il ca.eo! 
DI': re•urA, Ministro di gt·cuia t giustilìa •.• mi 

importa di ripetere ciò che ~Yev& l'onore di sostenere 
nella seduta di ieri l'altro, cho cioè qualora ei tratti di 
teulati•o, diminuendosi di tro gradi la pena, non si 
discenderebbe che al Jnvori fon.1ti dai 10 ai 15 anni. 

rautPEXTll. Metto ai voti l'articolo I. ( Yrdi aopra) 
Chi lo appro•n ai abi. 

(B approvato.) 
Darò lettura dell'al'ticolo 2: 
e L'apologia dell'ase .. •inio poli\ico per meuo della 

stampa, o <li alcua altro dei meui indicati nell'articolo 
I della legge 26 roano 1848, è punita a termini dell'ar­ 
ticolo U della Bteili& leggo, escluse oompre le pone di 
poliiia, aia che •ooga. l'&&IMlioio eapresaiment.c appro­ 
vato, ~ia che si cerchi 10ltanto di giruttificarlo. " 

rLr.•Z.&.. Domando pel'dono, ma chiedo nuovamente 
la parola, perebè intendo di proporre un'aggiunta al­ 
l'articolo I. 

In qutit'arilcùlo non è esteeo ai preparativi del reato 
di cui li tratta il benefizio del pentimento che dal Co- 

dice penale all'articolo 106 il accordato agli atti di ten­ 
tativo. Non fa d'oopo rip1:~re che il tontlltivo è un 
dolitto molto ml\ggiore degli atti prepamtorii, che il 
tentativo può giungere fin quasi alla coneun1a1ioue (lcl 
delitto, e fermarsi all'atto prosahuo doll~ consun1Btione, 
eppure l'articolo 106 dice: •Allorquando il l<nt.ativo 
aarà stato ROSpeso per volontà dell'attentante, ai puui­ 
sce l'at.to eseguito quaudo costituisce per so stesao uno 
speciale r~nto. • 

E se non costituisce per eo stesso uno i't>eciale reato, 
non è punito, ciò cho oquivale n dird cho, come tenta­ 
tivo, non li punito. Ln. ra~ionc dunqno è evi1le11t.e che iti 
do'ftebbe estendere questo benefizio del pentimento nn­ 
cho agli atti preptlratorii. 
Se si tl'altasse di materia civile non farebbe n~ppure 

bisogno di esprimerlo, pcrchè il gindico vedendo un 
principio gener.ile e!tpreBM> dll.l lcgisla.lore, lo ei;tendo­ 
rchbe ai ca.si simili; IDf\ qui si tntta di mtiteria pena.le, 
nella qualo all'articolo 4 del Codice stesso noi principii 
generali ai dice: • Le pene imposte dalJ& l~,olge non }'Hr 
tranno dttl giudice aumentllr11i, dhninuil'l'li, od com1ou-. 
tarsi, 18 non nei ca.si oJ entro i Jiwit.i dalll\ Jeg>{O stesi)& 
determinnti. • Se non può il giudice diminuire }i, pona, 
tanto meno la può tl1gliere; quando dunque veni&Se il 
caso che uno fosse aeoneato di cospira.i.ione con atti pre­ 
paratorii, ed il r.tto fo8'o ap1irovato avanti il giudice, 
il giudice non ha autorità di e.!jtondere a questo caso il 
l>enefìzio del pentin1onto, porcbò l'fLrtic:olo 106 parli\ 
in modo t.aasativo dol tentativo, o non deg'i atti prepa­ 
ratorii. S@, quantunq11e tutte lo ragioni BDj?geriacano 
che aia esteso questo henrfliio iu forza dell'articolo 4, 
c:ho toglie ogni arbitrio al giudice, non p-itrH. e&aiere 
esteso, ~ necessario che que~t& facoltà ~ia duta al giu­ 
dice coll'aggiunta ch•J io propongo in quetsti tonn1ni: 

e Il benefi:tio del pentimento, di cui all'articolo 106 
del COdice pen"le, earè. applicato al rea.Lo contenuto in 
quest'arlicolo. • 

lo dunque domando cho ai faeci~ un'aggiunta a quc­ 
at'articolo, e che ai estenda il benefizio del pentimeolo 
anche at;li atti preparatorii come giu>1tizii' richied". 

••1:t11DSNT8, Domando se~ a.ppoggiat& la proposta 
del senatore Piena. 

Chi l'•ppoggia oorga. 
(Non Il appoggiati..) 
lfette1·ò ai voti l'articolo 2. 
Chi l'Approva ai alzi. 
(K apprn•ato.) 
• Art. S. Sino al SI dicembre ISG2, agli articoli 78, 

79, 80 o 87 della legge 26 marzo 18!8 sono 111nogote 
le 1eguenti disposi~ioni: 
•Art. 78. Hono gindici del fatto tntti gli Iscritti 

nell" lbLa dogli elettori polilici delle citi.li nelle quali 
aiede una Corte d'ap1.ello. 

e Art. 79. Nei primi quindici giorni dei mesi di giu­ 
gno e di dicembrti d'ogni anno una1. Com1nis.ciione, co1n­ 
post.a del 11indaco, che ne 6 il preeiùente, o tli r.bi in cMo 
di va.c&nl.A o di legitthno impedimento ne la le vcr:i, di 
due oonaiglieri provino·ali e di due con~iglieri cowunuli, 
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forma I& liii& dei giurati che dur&nte il semestre mc­ 
eesairo po1sono easere chiamati a dare giudizio, · 
• l consiglieri provinciali e comunali che devono rare 

part.. dell& Commiasione per la formaziono delle liste 
dei giurati tono nominati dai rispettivi Consigli a mag ... 
gioronza aasoluta di Toti. 

e I Conaigli provinciali o comunali nominano inoltre 
nel modo suindicato due consiglieri supplenti, i quali 
\ono chiamati por ordine di voti, ed, in caso di pari\6 
di voti, per rango di et.ii, a supplire i membri efl'cttiTi, 
quando manchino questi ultimi o sìano legittimamente 
impediti. 

e La nomina dei consiglieri provinciali e comunali è 
rinnovata. in ogni anno du.l Conaigli« pro•incie.le nelle 
annuali sessioni ordinario e dal Consiglio comunale ne11a 
tornata di primavera. 

" ll numero dei giurati che le Commis1:1ioni doTono 
i seri vere nelle Iiste è di treoont.o per Torino e Genova, 
e di centocinquanta per le altre città. 

e Gli impiegati stipeodiati dal Governo ed in attivitio 
di servizio non possono eesere iacritti nelle liste in nu .. 
mero maggiore del quarto della totalits degli iaeritli. 

e I giurati iscritti in una. lista eemeetrele non pos­ 
aouo eaeere iacrit•..i in quella del semestre immediata­ 
mente eaeceeaìve. 

e Art. 80. La listo oern88trole, ootto11eritta da tutti i 
membri componenti la Dommiesione, deve nei tre giorni 
1uccesaivi alla sua formazione essere tra.smessa. dal pre .. 
lidente della Commiuione ltee•a al primo presidente 
dolla Corto d'appello, il quale provvede affinchè •i& su­ 
bito &fti- all'uditorio della Corte e 'ri rimanga durante 
il eemestre. 

e Art. 87. Taut.o il Mini.t..ro pubblico quanto l'im­ 
putato possono ricas•re i giudici del fatto stati eetratti 
a sorte, senza addurre motivi, aino a che rimangaiio nel­ 
l'urna tanti nomi che, uniti a quelli gik estratti e non 
rìeuarti, raggiungano il numero di 14. . 

e La riCUll&'ione deve -re fatta al momento della 
estrazione. • 
S'intende che 1i metteranno partitamente ai yoti le 

eingole e distinte parti di quest'articolo. 
PLsaa4. Domando la parola. 
••t:a•D&•Ts. 1 I senatore Pleua ba la parola. 
PLEUA. lo bo già detto ieri i motivi per cui rcSpin· 

geva queeto nuovo sistema di giurati, che a me pare 
distrug~a tutta l'importonza e la bontà dul aU.tema 
ate..o: non ripeterò tutto ciò che ho già detto, dirò ao­ 
l&mente che mi sembra Yeramente essurdo no aistema. 
mediiUlte il quale, Tolendo escludere gli incapaci, ai 
~sa o priori quanti debbano essere i capaci in ogni 
città, nè più nè meno. Be no aBBeguano trecento per H&­ 
meatre • Torino e a Genova, mentre la differema di 
popolazione è grandissima, da 143,000 ohe •ono a To· 
rino, a 100,000 a G1.1n0Ta., IO ne assegnano ISO, cioè la 
metà a Ciaruberl che ha ooli 16,000 abitanti, cioè la 
nona pute d•ll• popolaiione di Torino. 

lo Ron yl ripeterò che, tolta la 10rte, le opinioni po­ 
litiche doi giurati po!llOllO euere calcolate" priori, por- 

ehè quel partilo ohe ha la maggioranza nella Comim.­ 
aione .. riesce a nominare sette merubri pin della meU. 
neJla lista dei giurati che BÌ&DO del llUO colore, è iricuro 
di avere sempre I gindici del mo pMtito per decidore 
aui reati di atempa.. 

Pensate che la maggior parte dei reati di stampa ver­ 
sano appnnt.o m motivi politici, versano appunto tulle 
accuse e sulle ingiurie che ai fanno reciprocamente i di­ 
Tel'Bi partiti politici, e che dnn11ne è sconveniente e per 
la giuetizia e per il decoro della giustizia che i giurati 
siano necessariamente tolti tutti da un solo partito. 

Ma io queste cose le ho già dette ed è inutile il ripe­ 
terle: mi limito a fare la proposta di un altro sistema, 
il qua.lo, quando sia aoeettato, escluderà pili sicura­ 
mente gli incapaci ohe il sistema proposto, il quale non 
contiene una parola cbe garanti.aca la capacità.. 

Darò lettura del mio •iotema, il quale qn•ndo non 
venga accettato, è inutile che faccia perdere maggior 
tempo al Seoato. Il si•tema da me proposto à questo: 

e Sono di dirilt-0 giodici del fatto tn1ti gli iscritti 
nella li•ta degli elettori politici delle città nelle quali 
siede nna Corte d'appello, i quali hanno aublto gli e­ 
oarni di rettorica od altri di grado equivalente o supe­ 
riore alla rettorica ed ottenuto l'approvaziono. 

e Saranno inoltre giudici del fatto tutti quegli altri 
elettori politici i11critti neJle suddette liste, la capa.oit& 
dei quali al disimpegno di tale uftìiio, quanWnque non 
abhiano BDblt.o gli esami di rettorica, aarà provat& dalla 
atte•tazione di aelte ginrati di diritto, i quali diehì&­ 
rino in aeritto, avanti al sindaco, sul loro onore di a­ 
verne poi-fetta e personale conoscenza. • 

Con tale sisloma ai otterrà di eliminare tutti quelli 
che aono incap11ei di adempiere l'ufficio di giurato, ma 
non ai otterrà col sistema proposto dal quale non à nep• 
pure prescritto che Ri debbano acegliere pereone capa.ci 
a queat'afficio, enendo ciò la.sciato in perfetto arbitrio 
della Commissione eleggente. Non è neppure prescritto 
che la Commi11ione debba eesere composta d'uomini ca­ 
pnci i e qu&ndo il Consiglio comunale e proti.nciale ece­ 
glieuero per membri della Commissione degli incapaci, 
la Commi~ione scegliesse per giurati degli incapaci, il 
Governo non avrebbe nesBUn mezzo di andarvi al ri­ 
poro perchà 1&rebbero nella pili perfetta legalità a ter­ 
mini di questa legge. 
La cooa è tanto grave, il et.tema è tanto a,,111rdo che 

io non aggiungo altre parole. 
•au10EJ1T•. Non fa proposta! 
PLr.a&•, Ho già coneegnata iori quost& mia pro­ 

posta. 
paJE111D&in•. Rileggo la propoota del aenat-Ore Piazza 

acciò po8"& il Senato averi& presente. Egli vorrol>be cbe 
la legge dic .... cosi. (Vedi sopra) 

Domoudo 1e la propo•t.a ~ appoggiata. 
Chi rappoggia aorga. 
(Non è appoggiata.) 
La propoitt& non easuudo &ppoggiat.a io porrò ai voti 

l'articolo 3. 
(È approvato.) 

• 
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(n preaidcntt pone q11indi al wtl partiinnttnl• lutti i 
t>IJri nu,,..,; dcll'arlie<lo 9, l qooli 1ona approoali.) 

Metto ai voti l'articolo 8 nel Bno complesao. 
Chi lo approva Toglia sorgere. 
(È approvato.) • 
e Art. 4. Per la prima volt& la liBla aomeatrale dei 

giurati è fatta nei trenta giorni immediatamente sue­ 
ceesivi alla pubbllcesione di questa leggo, e non ha ef­ 
fetto che pol aoinestre corrente all'epoca in euì aari> 
formata. 

4: I Consigli provineiali e com una.li saranno con reale 
decreto, da oma.nare contemporaneamente alla presente 
legge, convocati entro quindici giorni in adunanza stra· 
ordinaria per fare la &celta dei consiglieri che devono 
comporre la Commissione di eni nei precedenti ar­ 
ticoli.- • 

(È approvato.) 
Prima che si pasri allo equittinio .. greto devo ricor­ 

dt.re al Ben&to che è posta all'ordine del giorno la di­ 
scwiaione del progetto di legge por l'aboliiione del Con­ 
siglio generalo ed ordine.rio dell'amministrazione del 
debito pubblico. 

PI .. LIA••· Mi permetto di oase"are1 come meta­ 
bro dell'ufficio centrale, che i1 relatore #J tuttora in .. 
fermo, e che il signor ministro dello finanze, col quale 
venne concordato questo progetto, non è presente. 

CAVot:•, prteidenle del Uonsiglio, •inistro deyli e­ 
llcri • tk/l'in/crno. Ma verrà. 

DI •oLLONll. lo feci quesl& oeaeryazione affinchè il 
Senato decida ae vuole p&!Ula.re oltre o no. 
.. r.a1nw:•Ts. Come membro dell'ufficio centrale il 

senatore Di Pollone potrt. dire ae l'ueenza del aignor 
relatore lt momentanea, oppure ai prolungherà, ed in 
tal C1lliO egli potrebbe rappresentarlo. 

DI ro1.1.01n1. Io credo che altri membri dell'ufficio 
centrale, molto più capaci di me, potranno fa.re le vrci 
del relatore, mentre io mi troverei realmente un poco 
compromeuo, avendo qualche osse"nzione a rare con­ 
tro il progetto stesso dell'officio centrale. 

••1E11101&•no. Non si potrebbe dare corea ad altri 
progetti di leggo. 

c.a.•01.·a, prc1idnlid dcl C.Onaiglio, tNini.tlro degli 
uteri. ddfint ..... o. Quanto all' .... nza del relatore cer­ 
tamente è da lamentare, ma trattandosi di on progetto 
di logge non molto OOm)llicato, di un progetto che venia 
aopra nn argomento che è noto, io credo, a tutti, o al­ 
meno alla maggior parte dei senatori, mi pare che que­ 
ata non poYSa essere una causa per rimandarne la di­ 
atu~one. 
Quanto all'aase111.a del ministro delle finanze essa non 

à che momentanea. Stava alla Camera elettiva, ove si 
discutono le ìnchìeste, pe) solo 111otivo che io bo creduto 
del mio dovere di assi&tere a questa discn8iione, nella 
quale, oltre ad una pari<! lcg•le, Ti era un& pnrte poli­ 
tica. Io non dubito obe, prima che la TOtaaione, a cui 
il Senato 1ta por proceder•, eia finita, il miniatro delle 
finanze oarà preaonte, e coel il Senato non perderà il 
11110 tetnpo. 

P•Q101nn•s, Bi procederà dunque allo equittinio 
segreto. 
4r.&azL1.11 1t-grelari<J, fa l'appelJo nomiule. 

Ritmltamento della Tota1ione: 

Votanti •••••••••••••. • •• 55 
Voti favorevoli • , 50 
Voti contrari • • • • • • • • 5 

(li Senato e.dotta.) 

DIMC'C' .. ION•. ••••OYAa10•• •r.L raeerrr• DI 

LStlU& PEll L'A•OLISl•Jlf• ea C••"llilLI t1•~·- 
... L. KD ••n••A••o D&LL' Jlf .. 

8F.L •EalTe P~aaLl('O• 

PBQIDll:NTll. Viene ora il progetto di leFge por la 
1.bolizione dei Consigli generale ed ordinario dell1&mmi­ 
ni>truione del debito pubblico. (Vedi. voi . .llvo111"cnti, 
pag. ~ e 8S9.) 
L'ufficio centrale avendo proposto una nuova redA .. 

zione, la quale comprendo .lcune aggiunte e alcune 
moòificazioni al progetto primitivo, domanderò, per r~ 
gola della diecossione, se l'onorevole ministro delle fi­ 
nanze acconsente alle propo.te dell'ufficio, o ee ba dif­ 
ficoltà accbb si segua il tracciato del medesimo. 

LAJWU, miniltro deU'istru1i<m1 pubblica • dclù fl­ 
wa1t1e. L'ufficio centrale avendomi invitato ad intcrve• 
niN! nel 1uo seno, e avendo con Mao diS<'Ul&O il pro­ 
getto di leggo, bo creduto di accettare diverse modifi­ 
cazioni le quali 'fennero proposte, e ohe vedo ditT•tU 
nel progetto dell'ufficio. 
.Quindi in massima accetto q11este modifica1ioni; eo­ 
Jamente anoj qualche osservazione & fare 80pra aJ~une 
prnpoRte, che però aono accessorie e non veramente di 
mu11ima. Mi riBe"o perciò a ano luogo di introdurre 
quelle modificazioni che il Ministero intende 1-0Stenere 
nel progetto che si discuterà. 

a1 P-o1.1.0Ns. Avendo accennato che ayrb qualche 
,pstervuione a fare in queoto progetto, mi riservo di 
farle all'uopo, quando si presenteranno nella discu1- 
1ione degli articoli quelle disposiiioni alle quali .... oi 
riferiscono. 
••r..10..:lft"m. Dichiaro intanto aperta la discussione 

generalo BUila redalione di questo progetto fotta dal­ 
l'ufficio centrale. 
Non chiede~dosi dunqne I& parola sulla diseuanone 

generale, darò or& lettura dell'artioolo 1: 
e Ai Coniigli generale ed ordinario stabiliti por la 

amministruione del debito pubblico doll'articolo 51 
dell'editto del 24 dicembre 1819, à surrogata una.Com­ 
missione di Tigilanza oompoeta come nell'artieolo se­ 
guente. 

e Cesseranno perciò I detti Consigli dalle loro 11ttrl­ 
bnzioni oolla pubblicaiione dell& preaento legge. • 
(E approvato.) 
• Art. 2. Formano I& Commlasione cli Tigilanza: 
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e Tre senatori e tre deputati, eletti annualmente 
dalle rispettive Camere ; 

e Due conr,iglieri di Stato desiguati puro annualmente 
dal presidente di quol Consiglio; 

e Un consigliere della Cl\wera dei conti designi.io dal 
primo presidente della medesiuia ; 

• Il vice-presidente della Camora d'agricoltura e com· 
mercio; 

e· Il primo ufficiale del controllo generale; 
e 11 presidente ed il vice-presiùont& della Conunis­ 

sione B&r1tnno n111uin.1lti annualmente dal Re sulla pro­ 
posisione del ministro delle flnan.e ; 
• Le funaioui di segretario sarannc riempiute dal ao­ 

gretario generale dell'amministreaìone del dobito pub­ 
blico. • 

DI POLLO•R, fNtt11bro delrrl{ficio r.entrale (\). Le 
brevi osservnaloui che mi fo lecito di sotto1uett.ere al 
Senato 1i ragMirnno uppnutc eu quest'articolo, sulla di· 
1po1izione cioè che fra i eoraponcuti della Commissione 
di vigila.nza, indica il vice-presidente della Camoi-& di 
agricoltura. e commercio, o eu quella relativa alle fun­ 
sioni di segretario che, dice il progetto, e aaranno riem .. 
piute dlii 1Jegretario gonerslo dell'amminìstraaioue dal 
debito pubblico. • 
In quanto al comprendere nelle. Commisaione il vice­ 

presidente della. Camera di agricoltura e commercio io 
vi ecorgo un iuconveaiente, ed è questo: da uso anti­ 
cbissimo, direi quasi da quando venne istituita I& Ca .. 
mera d'agricoltura e commercio tra noi, sta infa.tLi che 
chi fa le fuuaioni di presidente è il vice-presidente, ma 
ciò percbè il pr .. idente nato a termini della legge che 
è l'intendente generalo, per la gravità delle aue occu­ 
paaicni aon può di,impegnure queste funzioni e anche 
come diceva per DIO tradizionale Tenne man~nuta que­ 
sta dispcaiaioue. • 

Ma 1100 potrà arrivare Il giorno in cui il presidente 
reale, esonerato di una parte delle gravi 1ue incum­ 
bea.e, desidererà di pre&iedere anche la Camera dr oom .. 
mercio? .Altura. il vice preaiùente non avrò. più che 
quella. poeisioae secondaria, non avrà più che un Dome 
come ufficiale della Cnmera 1tesaa; allore nvverrebbe 
che il V•Ofl·probideuto sarebbe nominato dalla legge rt 
.far p11rte di questa. Cornmi111ione, qua.udo il preasidente 
ne aarebbo .,..,illbO, 

Mi pare che questo metodo 1tabiliaca nna vera ano 
malia, alla quale ai potrobbe, BOCOndo il mio modo di 
1entire1 facil1nente ovYiare demandando alla Camera di 
commercio la nomina del membro che doTrà far parte 
dello Co1n1nitsione di vigilruua. 

Troverei in ciò anche un vanblgglo cbe aareùbe quello 
di poter fare la eccita di una penona, la quale ave88e le 
cogniuo11i opportune che polrebbe impieg•re pin util­ 
mente; mentre il vice-presidente f08ij8 nu proprietario 
ohe non avesse cogni1ioni in materia cli finame, ed at .. 
!ora ne nrreùbe un danno per il rollo andamento delle 

. 1) In ordine ai di•COl'li proaun1i•ti clal Hnatore Di Poi· 
Ione, •egM:an1i i rec1an1i contro il readico•to 1teaop800 
d6l 111tdM1mo Calli al priae1pio dtlla 1eduta del 7 11uguo. 

------- 
oo .. demandate a questa CommiBlione, Quindi io pro­ 
porrei fonnaJmente l'emenùamento ohe a Yice-preaidente 
si& proposto un membro della Camera, da eleggersi 
dalla Camera oteaaa. 
In quanto alle funzioni di aegrctario, osservo in 11rimo 

lnogo, che noi progetto del Governo non ai provvedeva 
all• nomina del segretario. 

L'ufficio centrale, di cui mi onoro di fai· imrle, di\'i• 
dendo l'opinione del relatore ba crednl<> utile di com­ 
pletare il peraonale della Camera DominUldo un segre­ 
tario; io por lo cont.rario bo creduto, ed ho acmpre ma­ 
nif~tato l'opinione, easera miglior conaiglio di lasciare 
I~ libera nomina di qne•to eegretario al Uovemo, po­ 
tendo uno dei membri dell$ Commissione talvolta util· 
mente diaimpcgnarne le funzioni, od anche e••ere utile 
di sceglierlo iu qualunque altro ramo deU'amministrA­ 
zione. 

Vi fJOOrgo anche in que1ta nomina un'altra anl)DUL.lia, 
quella cioò di nominare &egretario llell& Com111issione 
di vigilau1.a il aegretario di quella Blese& amminiatra­ 
sione che dove essere sorvegliata: non dico cert.a1nonte 
censurata. perché non diede mai cauaa o motivo no11 
BOio di censura ma di oeservazioni l'amministrazione del 
d··bito puùblico che fu mai sempre retta con tutl& la 
preci•ione poeaibile. Quindi domanderei che il Senato 
voleaae, ritoi-nando alle. primitiva proposta del OoTerno, 
non far CaifO del segretario, oppnre, ae crede, dire: iJ 
~grelario 14T4 nominato dal Govet1'0 a11n1udn1tntc o 
trimnal111tnte com• credml. 
Per tali motivi mi faccio lecito di proporre forn1al· 

mente quei;ta disposizione. 
Non mi dilungherò di più perehè mi aenibra la ma­ 

teria tanto .. mplice e cbiara che non ba bia,,gno di ul­ 
teriore avolgimento. 
....... , mi11illro dell'istru.rion• pwbblica • dc11• fl.· 

na"ee. Partecipo alla steua opinione dell'onorevole pnMr 
piWUlte per quanto riguarda il eegretario; credo che sia 
veramente meglio continuare come 1i pratica Attual­ 
mente secondo le leltore patenti del 1819 rigwudo alla 
nomina del segretario. 

Oltre alle consideraz.ioni me11e avanti d~ll'onorevole 
Di Pollone aggiungerò ancora un'altra oaservazione, ed 
à che collo atabilire nella. legge cbo il segretario deve 
-"' lo ei..a.o del dobito pubblico, nel raao che per 
qualche motivo da lui indipendente, uon potesae inter .. 

. venite, non Bi aaprelJbe ehi 1urrogare, giaccbè la legge 
non vi provvede; nè sarebbe veramente cosa oonTeniente 
ohe poi il GoTerno con un ruoto proprio, oppure la il.essa 
Commiuione vi auppli.ue nominandosi un Tico-segre­ 
tario; quindi • meglio laeciare la Jlomina del aegrelArio 
al (}oyemo, 1alro a BUrrogt\rlo, quando maucaMe1 oon 
un altro individuo. Credo che questo aiatema. 1ia dn pre­ 
ferirai a quello dell'ufficio centrale. 
Non posso iDTece partecipa.re aJl'opinione dell'ouore­ 

vole Di Pollone riguardo al membro dolla Camera d'a­ 
gricoltura e commercio • 

Nel progetto di legge• designato il vice-preeideule; 
inv~ l'onorwvole Di Pollone amerebbe che fOlllO nomi- 
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nato a fare parte di queeta Commissione di vigiianu. 
un membro di eeea Camera scelto • maggioranza di 
Tot i. 
Egli ooservava che potrebbe darsi il caao in cui il 

Tice-pr08Mente foseo persona la qnale non avaes• fatto 
stadi particolari di finanze, quindi meno propria• que­ 
lto nfllcio. Io risponderò • qu08t'oaervazione che non 
1Ji richiedono cognizioni profonde di finanze per potere 
lodevolmente dittimpegnare le attribuaionì di membro 
dell& C.Ommi1&ione di so"cglianu. 

Qu•lio che ai richiede è che tale persona abbia indi­ 
pendenza e coltura, e che pcesa, in seguito allo dìscus- 
1tioni che hanno luogo nella Oommieeloee e in seguite 
ai rapporti deli'ammini1traziono steosa del debito pub­ 
blico, farsi uu criterio esatto sull'andamento morale e 
anche, se rclete, materiale de\i'n.m.mioiatrt.zione. 
Ora, io non posso far il torto a neeauna persona cho 

appartenga o apparterrà alla Camera d'agricoltura e 
oorumorcio di crederla deotituita di queste doti. Non 
aarà una !peCialità nelle fi.nan&e, ma certamente non 
mancherà di quella coltura, di quelle cognizioni d'ara­ 
mi.D.iatraz.ione da potere formani un coecieaeìeeo giu­ 
dizio mll'amminis~ruiooe morale e materiale del debito 
pubblico, quindi 1&rà fornita dolio qualità volute por 
adempiere lodevolmente a qu08t'utlìcio. 

D'altronde non esito anche ad esprimere un altro mo­ 
tivo, od Il che uno dei requisiti principali di questa 
Commi81io11e di &0neglianza ò ohe aia indipendente da 
qual•iasi inftuenza do] Governo, appunto perehè poaaa 
godere maggior fiducia in faccia al pubblico; però non 
aarebbe conveniente che il Go'fOrno non aTel80 qnalche 
rappre80lltante. 
Il Miniotero adori di buon grado al eiatema dell'ufficio 

centrale di mrrogare in maeaima parte membri eletti; 
ma 'fer&mente non dovrebbe poi cadere aell'eccesso op­ 
poeto, di escludore qualunque porsona la cui nomina, 
direi, in modo più o meno diretto proceda dal Governo. 

Ora, il vico-pr08idenle della Cainera d'agriooltura oa· 
8"'1do pereona che acquista qneata qu&lità in virtù di 
decreto reale, rappreeenta in modo meno indiretto il 
Governo in queeta Commi~ione. 

. .Mi pare che in questo modo non ai pregiudica per 
nulla i'indipendoma che deve in 'fOrilà richiedeni nella 
oostitmione di queota Commiasione, poichè l'imme111111 
maggioranza earà ooetituita di persone le quali non di­ 
pendono direUamente dal Go .. rno. Nello ateao tempo 
il Governo avrà qualche rappreaentante. 
Si ricbiode anche che la penona la quale rappreeenta 

ia oerto qn&l modo la Camera. di commercio, sia anche 
ooetituita in dignità. È bene che ea•endovi un 'fico-pre­ 
llidenle, oi presceljta queeta por&ona a preforenza di al· 
tra; aenza che ciò poaa iu nessun modo recare un·otreea 
alla dignità degli altri membri. 

i!: ben natu•aie che nn Tico-preaidonte deve 1upponi 
... 1to fra lo peNOne che, oltre tutte le doti ohe po1110no 
rillllini nel oemplice membro della Camera d'agricol­ 
tura • di oommercio, abbia i requisiti che lo rendano 
oomparativamente più degno degli altri di preoiedere 
• 8D11- 11167 -~ • 81111uo 1>m a.... IO 

' 

.I 

.. in moocanza del preaidonto a questo corpo. Quindi io 
faroi una tran11a.iione coll'onorevole Di Pollone. 

Mentre di buon grado accetto la proposta che ha 
fatto riguardo al modo di nomini.re il oegretario, desi­ 
dererei che egli alla oua volta accondiscende880 a man· 
tenere il Tice-presidente della Camera di commercio 
nella Commi,.ione di &0rvegliaoza. 
•• ••1.1.0••· Dichiaro di noD in11iatere. Io credetti 

di esporre al Senato i motivi che mi facevano preponde-­ 
rare per un altro sistema. Il ministro h opposto delle 
ragioni, le qu•li, ee non in tutto, almeno in parte, lo 
oonf0880, hanno un gran pel!O. Ne 1 .. cio giudice il Se­ 
nato, e come già diasi, e come cerco di provarlo coi 
fatti, non prolungherò senza utilità nna diacU811ioDo cbe 
può aversi per eaaurita. 

Prego &0lo il signor prooidente di volere fare votare 
per di visione. 1 

Pll10HDEl<T1:. Motto al voti la parte dell'articolo se­ 
condo, che prtcede l'a.line• relativo l\.l vice-presidente 
della Camera di commercio. 

Chi •pproT& voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Motto ai Toti l'alinea relativo al vioe-pre•idonte della 

Oamera. 
DI roL ... ••· Lei pregherei di mettere ai 'foti il mio 

emendamento, cioè quello di un membro della Camera 
di oommercio nominato d&Jla med .. ima. 
••,..••r-•n. Metto ai voti l'emendamento tale quale 

è fatto dal 1enatore Di Pollone. 
Chi approva sorga. 
(Non Il approvato.) 
Metto ai voti l'alinea. 
Chi approva BOrga. 
J:È approvato, e BODO pnre appronti i enCCOMivi .. 

linea.) 
Rimane la proposta reialiY& al aegretario, 
DI ro1.1.0••· L'nfficio oentrrJe, per manollU.& dt91 

euo relatore (1) e di altri auoi membri, oi trova ridotto 
a minimi terrnini, e non potrei avere mandato di riti· 
rare qu .. ta propoeta. 

Sicoome non oi può TO!are per sopi.ruione, prego i 
signori senatori di non votarla. 

raa1Dll1'T•. lieti<> ai Toli l'alinea relatiTO al IO· 
gretario. 
Chi approva aorga. 
(Non• approvato.) 
Rimetto ai voti l'articolo nel euo compl0ll80. 
Chi approva veglia aorgere. 
(E approvato.) 
• Art. 8. La Commieaione sarà oonvooata dal auo pre­ 

sidente oempre ohe lo creda n-rio, o gliene TODI!& 
fatta richiesta dal direttore generale dell'ammini&tra­ 
zione; sarà poi aempre oonvocata nel tempo e per l'og· 
getto di cui ali'artiooio 5. • 
, e Potrà la Commiaaion• deliberare nel numero di eette 
dei 11101 membri. • 

(l) D relatore era il oenatore !\trii. 
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Lnu, minislro dr/l'j,tru1io1Ul pubblica e delle fi­ 
MHet. Avrei un'osservaziono a fare all'alinea· di que ... to 
articolo che dichiara che la Commissione donà delibe­ 
rare nel numero di 7 dei suoi membri. 

Io credo che qui vi poasa sorgere una difticoltà di eae­ 
euaione ed t) quella di trovo ro questo benedetto numero 
di sette tutto le volte che dovrà deliberare. Se ci ripor­ 
tiamo all' .. perienza del pauato dobbiamo fortemente 
dubitare che ai troveri. sen~pre questa ma.ggioranza tut­ 
ta Tolta cbe ai agirà di tra.ture coli& di qualehe urganza. 
Senza di questo timore, troppo fondato sull'esperienza, 

non avrei difficoltà di accettare questo numero. Quindi, 
onde e•it&re questa difficoltà, siccome il numero totale 
dei membri~ di 11 la maggioranza ri8&C8 di ffl, e coe\ 
mi pare che dovremmo fermarci a questo numero. Dio 
..-oglia che non eia ancora eccetl8ivo questo numero; cho 
non sia troppo da cagionare a1cun incaglio ncH'Anda· 
mento degli affari cbe riguardano quest'amminlstra- 
1ionel 

lo sono persuase che J:Se si trova presente in Senato 
qualche membro che appartenga, od alobia.appartenut.o 
a questa amministrazione, non potrà contraddirmi aulla 
difficoltà, particolarmente in alcuni mesi dell'anno, di 
radunare il numero legale sufticiente per deliberare. 
Quindi à-neoeseario, per il buoa udamento delle cose, 
che il numero legale sia il minimo possibile, cioè fino • 
quello cui ai può giungere. 

DI POLL•!ll&. 8piegherò il motivo ohe ha indotto 
· rutlìoio centrale a proporre il numero di 7 mentre il 
ministre nella BW& legge aveva proposto i• numero di 
12, cioè i mewbri componenti la CommiBliiona. 
L~fficio centrale, onde non esporre la Commis&ione 

di vigil&nta al c&&O di non t.rov1ui1i in numero por po­ 
tere deliberare, h-' creduto di diminuirla di un membso, 
e coal ridurla ad li per avere eempre la. possibilità di 
una maggioranz1; ·la consrguenza naturale di questa 
eoeeidereaicne fu di st.abilire il numero di 7. 
· 11 signor ministro proponendo di ridurne i membri • 
6, potrebbe riprodurre l'inconveniente che aveva in· 
dotto l'ufficio centrale in questa riduzione. 
TuttaTia, co118a.lt&ti i membri dell'ufti.cio centrale, 

qtlantunquo non riuniti 1u qn .. .ato banco, ma che 1i 
trovano in maggioranza nel Senato, non ai avrebbe dif­ 
ficoltà di aderire alla proposta dell'onorevole ministro 
quando egli yo)esae ammettere che ai dir:biara888, che 
ove ai presentì il case di parità di voti, il preoidente 
avrà voto preponderante. Allora la difficoltà che fa 
causa di questa variazione verrebbe toJ\a • 

.... ,.. .. , flfinulro delfiat,,.1ione pub/Jlko e ddle fi­ 
t1at1ee. Non bo diflicolt~ di aderire a queet. tempera­ 
mento appunto per evitar• che nel caoo che vi r.- pa­ 
rità di Toti non {usae la deliberazione fruetrata: allora 
il voto prevalente del pre8idente rimodierobbe all'in­ 
convenit>nte. 

Sa,.~ un cuo raril&imo; ma esaendo possibile, e pre­ 
Tedibile, io eredo non Ti aia inoonveniente ad accordare 
per qne•l.o C&llO il Tot.o preponderante al preaidente. 

raDQEJnW, ll oaml.oiamento 00111iaterebbe nell'ag- 

2 '( . 

giunta al paragrafo I di un alinea il quale direbbe: e in 
caso di parità di foti il proeidente ha il voto preponde­ 
rante, • e di ridurre da 7 a 6 il numero Jei membri ne- 
c~enri per In validità dclJe deliOOrazioni. • 

Metto ai voti questa redaiiono. 
Chi approva. oorga. 
(f; approvata.) 
~letto ai voti l'aggiunta riflettente il caso di parità 

di voti. 
Chi l'approva eorga. 
(E approvata.) 
Metto ai voti l'articolo intiero. 
Chi approva voglia alzarsi. 
(È arprov•t.o.) 
e Art. •· La Comruis1:Sione enminerà la aituazione 

delle c..perazioni dell' amministraz;one, come pure lo 
sta.to di cassa per l'introito.secondo le competen:1.e dei 
vari rami del debito pubblico, e l'uscita dei fonùi atati 
mesai a diepo&:izione della medeaima; ai accerterà pari­ 
monte che i fondi stanzia.ti pel pog-ament-0 delle rer.idite, 
e per l'.-tinzione dcl debito, non eieno divertiti ad al­ 
tro uso. • 
L&,.u, ministro dcll'i1trueione pubblica e delle fi­ 

Mn .. .- Farò un'ooeenazione che potrebbe a parecchi 
. membri aembrare aupenaC'.anea; ma trattandosi di ma­ 
~ria usai delinta credo essere conveniente cho il Mi· 
a.istero non la traaandi. Ed è r-he quan•o all'attribuzione 
della Commissiono d'accerta.rei che i fondi stanziati per 
il paW1ment.o delle rendite e per l'eetiozione del debito 
pubblico, non siano destinati ad altro uso, Ti osta una 
circoetanza, dirò, di fatto. Trattandoei di debito pub­ 
blico non con•ieue mettere nella legge una paro)& che 
paia promettere quello che non ai può attendere, come 
taluno potrebbe interpretare. 

Il 8en'6to non it(nora il perobb in ora il fondo d'est.in· 
zione per le rendite al corso à I08pe10; che sarebbe una 
cosa piU dannosa che uti)e alle finanze, e direi anche al 
credilo pubblico, ae mentre ai deve provvedere con 
mez.zi etnM>rdinari a) disavanzo del bilancto, ai impie­ 
ga.e poi una parte dei fondi del bilancio attivo, per 
estrngucre una parte del debito: sarei.ohe un'operazione 
DOD 90lamente Tizioaa nei anoi risultati, ma veramente 
aarebbe anche danno.a alle finanu quando si prendessé 
ad imprestito ad un tasso inferiore per eitempio al cono, 
e ai dovesse poi estinguere oon una somma map;giore, 
insomma contrane un imprestito a condizioni che sa· 
rebbero più grnose del beneficio che ai ricava dalla. 
eotinzion,e delle rendite. 

Dunque queste espreseioni e si accert-orà pariment. 
che i fondi •!anziati per il pagamento delle rendite e 
por la eetinzione del debito pubblico non siano divertiti 
ad altro neo• potrei.obero da taluno interpretarsi nel 
eenso che d'on innanzi il Governo debba solamen~ im- 
piegare tutti i fondi destinati aH'eHtinzione. .. 

F~ neceHSario che il Minhitero dia a questo riguardo 
una apiegazione. lo dirò che non può per ora avere 
luogo queata eetiozione di rendite, mecliante il fondo 
assegnato a tale riguardo eenza il danno delle fi.nanze. • 

' 
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Dunque non ~i dovrà. intendere quest'articolo se non 
nel senso che verranno applicati alt'estìneioae delle ren­ 
dite quei fondi i quali saranno destinati nel bllancie a 
quell'uso; cioè a dire, che la Iesge dL•I bilancio 18.l'à 
quella che detcraninerà quei fondi che debbono essere 
applicati a questa eRtinzione annualmente, non a se­ 
conde. della leggo del 1819, ma seconde la leggo del bi­ 
lancio. 
Io fa.ocio questa dichiarazione appunto aftinchò non 

aorga luogo a rernn dubbio sulle v~re intenzioni de) :Mi­ 
nistero a tale r1'otto, e ai conosca quello che 1i può rare, 
e quello che non ei puè fare, 
DI roLLoks. Non posso a meno di esporre I'espres-, 

sione del mio vero rincrescimento nell'assenza del rela­ 
tore, il quale a vrehbe certamente meglio che io non 
po88B faro, difesa o giustificata la proposta di cui Bi ata 
ragionando; mi proverò nondimeno a darne i motivi, i 
quali sono semi !icissimi. 

L'ufficio centrale a ma.ggioranu. ai era preoccupato 
dell'effetto che potesse nascere nel pubblico da innova· 
r.ione qualunque sull'editto costitutive del debite dello 
Stato, 'del 24 dicembre 1819, ed ba creduto utile ed 
anai necessarie di rassicurare coloro i quali, gindicanùo 
le cose dalla superficie, potrebbero credere che real-· 
mente il nostro credito venisse ad essere alterato nelle 
1ue disposizioni. 

Por tale effetto la maggioranza dell'ufficio ha creduto, 
che trattandosi .}i abolire i due Consigli generale ed or· 
dinario del debite pubblico a di surrogarvi una Com­ 
misaione di vigihania. la quale doveva rimpieseare questi 
due CoUJ1igli in tutte le sue funzioni, ha creduto, dico, 
f011se cosa utilu di riprodurre precisamente i termini 
dell'editto stesso. 

Come è fucile il concepirli> l'ufficio ceQtrale ba omesso 
le. prima parte di quest'articolo, il quale pugna sssolu­ 
tament.e con i nostri ordinamenti ecatituzicnali, mentre 
non può, nè un Consiglio consultivo, nè una Commis­ 
sione che venga a surrogarlo atabihro maaime e dare 
disposizioni indrpendenteuiente dal Governo del Re. 
Jtla invece ha credute oppcrtcaìseìmo. di cooeernre 

ciò che riftetteva direttamente il debite pubblico; ed 6 
perciò che ba ripetuto le stesse parole con una sole. va­ 
riante, che prega il eigncr winiatro di considerare. 
Nell'editto del 1819 oi parlava di fo11di a.'8tgtwti dalla 

legge cÒ•titulirn del debito pubblico. Qui inveee ai p&rla 
di fondi ,1a11•iali i11 bilancio. 

Dunqne oe per la ragione evidentemente 11tile (come 
quella che ha t~po9to il signor ministro, e che il Par­ 
ie.mento ba sancito da più anni) che non convenga di 
riscattare un debito qua.ndo se ne hanno a contrarre dei 
nuovi, ne verrà la conaeguenil!:a che, finto.ntochè questa 
DeceB!ità dura, il Miniatero non proporrà lo ataoliare 
Condi per il riscatto nel bilancio, non verrà nemmeno il 
caso o)!e la Commisaione debba ••rificare 1e i fondi 
stanziati 11iano YOramente alati o no impiegati. 1 

Se ben oredo, bo .. poeto chiaro l'intendimento del­ 
l'uffici.o centrai&. 

Torminerò per' llllro (poichè ho parlato di maggio- 

'2 8 
• 

ranza e di minoranze.) di c!ire che chi ha avuto l'onore 
di trattencni finora non ba creduto che questo Cosse 
utile, mentre non ai viene con questa leg~e acl abolire 
menomamonte l'e•litto co•tilutivo del 1819, pen:bè 
quando una legge à stabilita e non il aholit.&, non oo­ 
corro per darle •igo"' di ripeterla in una legge •ncceo- 
1iva. 
Per qneHte ragioni, era i:.ia opi.nione che non fo11!18 

questa disposizione neceasaria; ma i quattro coJleghi 
dell'ufficio centrale furono di un•opinione di'fersa, e 
quindi ebbe luogo la com:·-ilazione dell'articolo che è 
aot!<> agli occhi del Sena!<>. 

LA!llSA, •inistro tkll'iltnuione pul1blict1 e tùllt ~­ 
t1a11ee. lo bo parlato aopra qu09to articolo non coll'in­ 
tendimento di proporre ?1t1a modificazione, ma unica­ 
mente per dare una spiegazione al Senato, per dimo­ 
otrare che l'artioolo quale era rodatto pol<wa forse fare, 
D&Seere il dubhio in taluno che dalla votazione di questa 
leggo in poi il Governo ai obbligasse d'impiegare tutti i 
fon1li dell'estin2ione per estingoore una porzione corre­ 
}l\tiva di rondita. Siccome qneata non è l'intenz1ono dol 
(;ovemo, e siccome il Governo non si potreùùe assumere 
questo impegno'1enza recare vero danno alle flno.nze, ho 
creduto di dare questa spie!!azione, onde fo8se beÙ in· 
teBO l'intendimento dcl Mii!i1tero, non ost&nte la ripro· 
duzione di quest'articolo. 
Dd reato non bo difficoltà che l'articolo lleo!IO venga 

riprodotto, gia.ccbè, co1ne l'onorOvole praopinante ho 
ben 0111enat.o, non il altro pre~ a poco che la atesaa 
formola contenuta nell'editto dol 1819. 

••EMIDEN'l't:. Metto ai voti l'articolo 4. 
Chi l'appro.a aorga. 
(È approvai<>.) 
e Art. 5. Entro i prinii tre mesi d'ogni anno. il di· 

rettore geaera.le preaenter~ alla Commi:Jsione il conto di 
oni all'articolo 62 dell'editto del 24 dicembre 1819, il 
qn&le tarh posciD, colle osservazioni che f~ro del ca.so, 
trasmes!IO alla Camera dei ronti per la ana appr(7T&­ 
r.ione. > 
· (È approvato.) 

• Art. 6. La C-On1mi..Oone, dopo Ì'esame del conto di 
ani all'uticolo precollento, larà al minh1tro delle finanze, 
per meuodel suo presidente, un'appo21ita relai:ione sulla 
direzione morale, e sulla situazione materi&le del debito 
pubblico, ohe sarà IUCCMsh·.:mente rassegnata al Re ed 
al Parlamento, e pubblicata noi giornale ufficiale del 
regno.» 
(È approvato.) . , 
•Art. 7. La Cummi .. ione potrà in ogni tempo pro­ 

cedere a straordinarie •erificazioni di caSA& ed· nll'ispe­ 
zione delle altre operazioni risultanti dai regilltri e dalle 
earte contabili dell'ammini.:.tnuioue, e ciò colle norme 
che saranno preal"ritte in appoaito regolamento. • 

(È approT&i<>.) 
e Art. 8. La Commi81ior.~, rappresentata da tre dei 

suoi membri da 888~detiignati, o)tre al primo ufficiale 
d•l controllo generale, o di chi 1ia de1igna11C a farno le 
veci dal controllon! generai•, interverrà alle periodiche , 
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estrazioni asorle dello cedole cd obbliznaicnì dello Stato, . 
non eheall'ebbrnciamentc di quelle riscattate; alla quale 
ultima operazione continuerà. pare ad usi11tere on de­ 
Iegnto camerale. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. Ceseeno le incombenze affidate al controllo 

generale per l'amrninistreaione del debito pubblic:o colle 
regia parenti del 28 sottomLo 1841, salvo il disposte 
nell'~rticolo 8 di qu•sta logge. 
• L'uDicio però del controllo a11Jetto alla Cassa del 

debito pubblico, continuerà R norma delle leg,qi e dei 
regolamenti in vigore. • 
(f; approvato.) 
•Art. IO. f; derogato all'editto del 24 dicembre 1819, 

alle regie patenti 28 eetteml.re 1841, ed a tutte le altre 
relative diaposi1ioni in qua.nt.o foseero contrarie alla 
pre .. nte leggo. • 
(f; epprovato.) 
Prime che ai }lAft.Si allo aquittinio, domanderò al Se­ 

nato 10 intende oggi df proseguire sncore la seduta 
por udite la relazione delle r~t ieioni, di euì ù gi~ stato 
distribuito l'elenco, oppure di rimandarla n domani 
unil4menle al progetto di le1tge relativo alle scuole 
normo.li. 

y..,;, A domani I 
••r.••P&WT&. Dunque convocherò il Senato per do-­ 

mani al tocco negli uffizi per l'esame del progetto rela· 
tivo all'imprestito, ed imme:Hatamcnte dopo ill seduta 
pubblica per la discu .. ione do! progetto di legge rela­ 
tivo alle i&titnzioni di scuole normali e per la relazione 
di petizioni. 

DI P•LLeJll&. Se il aigno1· presidente lo credesse, una 
parte ae ne potrebbe riferire ~gi. lo avrei in pronto 
f\tlCJle poche sulle quali ho aTuto l'incarico di riferire. 

r•l'AIDEXTZ. Allora prCt{·) i signori senatori a non 

voleni allontanare onda sentire la reluiona di quelle 
poche petizioni che 1000 in pronto. 
aa••••o, ~rdario, fa l'appello nominale. 
par.a1DS-Ta. lJ rieultamento della vot.u.ione è il se- 

guente: -, 
Votanti •• , • • • . • • • • • • . • M 

Voti favorevoli , 51 
Voti contrari • • • • • 8 

(Il Senato adot.ta.) 

a&L.l&IO!lfS DI Prl'l&IO,.I. 

raa11>11!!1TS. Prego Il senatore Di Pollone relatore 
di alcune petizioni di dare principio alla •ua relazione. 

n1 PeLLOX•, relatore. L'elenco stampato del sunto' 
delle petizioni porta nei qua: lro primi numeri, relazioni 
di cni 1i è incaricato l'onorevole De Cardenu; ma 1lc­ 
oome non le ba preeao di Bè (le ba ;,,andate a cercare), 
ave il Senato lo permetta, Ili comincierà a riferire dal 
numero 2617 in poi. 

Le tre petizioni sognate eoi numeri 2617, 2619 e 2620 
sÌ riferiooono allo ochema di legge approvato dalla Ca- 

mera elettiva nello scorcio deHa pAASata Scuione, anlla 
circoscrizione di alcuni comuni e creazione di nuovi, il 
qu•le progotto per cnusa della ohiuaura del Parlamento 
non potè venire eottoposto alle T()fjtre d•:Hberazioni. 

Colla prima, c:be ree~ il ntit11e1·0 2617, il eindaco con 
diveni consiglieri ed abitanti, in numero di 50, del co­ 
tnUne di Cairo, provincia di Lomellina, reclamano con­ 
tro la dt!liberuione presa dalla Camera t:let.tiva, in -. 
duta del SO giugno 185 7, intol'Do al progetto di legge 
succitato, 1>er l'unione de11o ateno comune e di quello di 
Cambiò al comune di Pieve del Cairo. 

Il 11indnco di Cairo rappresent.a come nna a.imile deli­ 
heruione, ginst.a l'avvi&a emeR&O da quel Ct·nsiglio co­ 
munale fin dal 185:>, sim contmria agli int.eretfli del mu­ 
nicipio ed a que1lo degli abitanti in gcnerall•1 i quali 
già. manife9tarono enere ben alieni dal formnre un solo 
t!omnue con quello di Pieve dol Cairo; soggiungono poi 
non vedore ragione plauAiùile per Soppriutore un comune 
di antichissima esist.cnzn,;qnando questi non venne mai 
meno ag1i obblighi che gli incombevano e, che indipen­ 
dentemente dagli altri comuni, eoi prop!·i meui eeppe 
aen1pre provvedere ai suoi pib. urgenti bi.sogni d'interna 
ammini!!-trazione, difl'ondendo l'i11tru2ione pubblica, ap-­ 
poggiando e promovendo tutto quello riforme atte alla 
tutela dei propri cittadini cd a vuntagg:o e decoro del 
co1nnnt. 

O&aerva per ultilno che que•ta dispositione lnngi dal 
migliorare la sua oondiiione, come li vo:·rebhe rare er&­ 
dere, gli recherebbtt danno gravi88imo nei sooi intereui, 
oltrechè tramibbe certamente aeoo disaensioni e ran­ 
cori che potrebbero avere tristi effetti. 
La -onda, che porta il nnmero 2619, è do! Consiglio 

dolegiito del comune di San Colombano proTiucia di 
Cbiavari il qoale fa oppositione aHa dom&llda aporia 
dagli abitanti delle parrocchie di Cbiel""'• Celeaia e 
Bt\ranauolo per eeMre segregati da quel comune, e co- 
1tituirne un nuovo 10lto il nome di Cicbero, siccome 
verrebbe a stabilirsi nel citato progetto di legge. 

Il comune di San Colombano, ravviaa una siffatta 1&­ 
parazione aB&ai:pregiudicievole e contraria agli inte'ressi 
del comune medesimo, adducendo che, l')Ve questa ee­ 
greliJllzione venisse decr~tata, rimf\rrebbe il comune co- 
1trelto di ooddisfare da se aolo agli obblighi in comnne 
eon le 1uddette parrocchie prima d'ora contratti per 
opere in via di escguimento, e comireùùo pure rischio 
di perdere i diritti sopra alcuni dei beni eostitnenti il 
patrimonio del comune, che tcovansi aitL1ati nel teni· 
torio delle parrocchie medesime, che doro separate po­ 
trebbero pretenderli come di loro eoclusiva proprie!&, 
coae queste che darebbero luogo a_ litigi da ambe le 
part~ senza. ottenerne Del8Ull vantaggio i chiede per oon­ 
se11nenu. che il Senato Toglia reopingere la domanda di 
qnelle tre parrocchie, ee non che alla condizione di TiB• 
eolarle a eoncorrere per la loro parte fino alla totale 
soddisfazione degli obblighi già in comune contraUi per 
opere in eo110, e di addivenire quindi ad una proporzio­ 
nata divi&ione dei beni col eomune da erigersi. 
Colla tena, avente il numero 2620, gli abitanti della 

• 



..,_ 237 

TORNATA DEL 4 GIUGNO 1858 

borgata d'Ilrin, romane di Diot, proviacia dol!Cbiablese 
domlllldano per•mezzo del loro sindaco di non yenire IC· 
gregati dal comune cui tro•an1i aserirti, 
Fra i motivi m cui si fondano per aon venire uniti 

al nuoro comune La Deaume che ai tratta di creare, si 
lt la ma~gior difticolt~ di oomnaicuione con qneato per 
ea,_ del tragitto ohe ani, in certe epoche dell'anno 
Ulllli di1&1tr010, del torrente Nmll de la Scif, ciò che 
diede già eaUB& all'ereeione d'una parrocchia in quella 
borgata. C)B&en·ano poi come non. aW1Bieta la ragione 
addotta che aia neceasaria l'aggregazione della loro 
borgata per l'esiatema del naovo eoamne La 'Beaume, 
Imperelocehè 90pra 60 comuni di eni ai compone la pro­ 
vincia del Chiabl ... eia vene più d'un quarto che non 
oonta la popolazione che nrrebbe ad anre La Beanme 
een1.a l'aggregazione della loro borgata. 
Emerge dai documenti che si trovano anneBSi al pro­ 

getto di legge, eni le narrate petizioni ai riferiscono, 
concernenti la circoscri1ione di alcuni comuni e la crea­ 
zione di nuovi, che siffatte rimoatre.nze veunero prima 
d'ora sporte ai rispettivi Consigli provinciali e divisio­ 
nali, i quali in un eoH'intendente generale delle divi- 
1loni per considerazioni di maggior rilie"'Vo diedero al'· 
viao contrario alle istanze dei petenti, Ciò aullameno, 
trattandoei di materia aasai grave e delicata che merita 
tutta la ponderazione, la Toatra C',ommissione Ti pro­ 
J:lOD• che siano le tre enrriforit.e petizioni deposte negli 
archivi del Senato per avervi ric01'110 allorquando Terrà 
1itfatta materia a formare ~getto delle TOBtre dclibera­ 
eioni, 
Soggiungerò ancora che dopo queste conclusioni, gi~ 

a. lungo tempo preee dalla Commiaeione, un progetto 
di legge aa queeta materia Il otalo presentato all1> Ca­ 
mera elettiva, il quale certamente, ee non ìu questa, 
nella prosaima Beseione verrà al Senato: quindi mi pare 
che qu99ta proposizione venga maggiormente ginatifì­ 
eata. 
••atDEJITa. Metto &i TOti le conclusioni de1LR C-Om­ 

missione. 
(Sono approvate.) 

(C•n .. •I••• Brell - Tel•rrato oottomarlu.~ 

DI POL ... ,..., relatore. Colla petizione 2627 il signor 
LoreDBO Uhirardi esponendo, eome per etfelto della ga· 
ranzia d'interes11i f'atta dal G0Tb1·uo aolla convenzione 
approvata coli& legge 19 mano 1858 col signor Brett 
per il telegrafo oottomariao del Mediter1'&1leo, molti 
abbiano impegn&ti i loro capitali in ailf•tta impresa, 
Òl8erva che riesce d'obbligo al Governo di asenmere 
eftioaoemente la tutela di qneata aociet.à, non che di 
pronedere aenza ulteriore ritardo al pagamento degli 
intereaai garaatiti. 
Por tale otfetto il 1ignor Ohirardi ricorre al Senato 

&eciò initi il oo .. l'llO a aoddisf•re tali inlerell'li ed a 
prendere quelle mioare che nlgano a salvare il minac­ 
cialo credito della eociet.à. 
Trov&Ddoei ia corao il projletto di legge, con cui viene 

., (\ "' .. 

pronlsto ai reolami ~el signor Ohirardi, la Commi•· 
eione vi propone che sia tale potiiione comunicata al­ 
l'nffioio centrale dell~ eteeea leggo. 

u.t.1.Lm&. Se non prendo.errore, mi pare che la do­ 
manda del eignor Ul.irardi abbia due oggetti: uno ai Il 
il p'1gamento dell'intereeee che il Oo•emo ba gnarca­ 
lito alla 110Ciet.à in accomandita che 1i Il stabilita per ·11 
telegrafo elettrico; In seconda 1i è che il Oonmo u­ 
suma li\ tutela degli uioniati nel riparto di questi in­ 
teresei. 
Parml almeno di Rverft compreaa la COI& in qoesli 

. termini; e credo lllllto piò che aia cosi fatta qnt1ta dc>­ 
m&nda, che, se non erro, anche l'uftìcio centrale .che è 

· incaricato di riferire sopra il progetto di leggo propoeto 
pal Ministero pel P'·.:amento degl'intere83i, deve giA 
&vere preseo di 8è qualche domallda poco preuo ana­ 
loga. Crederei quindi che, ove 1i vol081!e mandare all'uf­ 
fìciocentrale laruppli ·a di cui è etata fatta ora relazione, 
aarebbe conveniente che0 ai P:piegane che non eolo li. 
manda per l'oggetto che l'onorevole relatore dice ••sere 
·già' preeo in mira, eh" è quello del pagamento d'inte­ 
rcai, ma oasenzialmcnte pol punto 1e il Governo abbia 
d~ assumere qualche p'1rle circa I~ eeconda domanda 
che rigoarJR a.d uni\ Ppecie di tutela per gl'intereasi me­ 
desimi. 

Per quanto io po.so eapere dalla voce pubblica, pAre 
che gli azionieti ei lagnino di ciò che il Governo abbia 
f1Ìà pagato Pegl'int.e1.,...a1i garantiti ù 1ignor Brett, e 
che queeti non ne abbia fil tto parte agli uioni1t-i. 

L'ufficio centrale, che è stato incaricato de11'esame di 
queeta legge, saprà d•llo suppliche ee qneete domllllde 
eeietono. Sto infatti 1.orò che qneeti azionisti finora non 
ebbero mai il menomo intereue delle aiioni versate, e 
che invece il gerente· doHa eociet.à in accomandita ba 
già toccato alcune ri<:e degl'intcresaf. . 

Non poao illbistere D'tOlto sopra queati fatti, giaccbè 
non posao prenicrli altrove che da quanta it narrato 
d•lla voce pubblica, • dalle informazioni che ho avute •. 
Domanderei quindi che 111. trasmissione all'officio cen­ 
trale incaricato dell'_,,,e della legge di cui 1i parla, 
abbia il doppio l<'Opo che ai Il propoeto il mpplie&Dte 
nel ricorso che ha prl~nt&to a] Senato. 
n1 reLi.ew•, relatore. Sta in fatti che il 1npplicante 

domlllld• due 0088, e ac il Senato lo permette leggerò 
la conclueioae della l'cti&ione che è di poche linee. Dopo 
irvo!te varie conaiderazioni concbiutle COR\: 

e Supplico le SS. V V, onorevoliS!lime a prendere in 
benigna CùDeideraii<me i giosli ri8e1Bi e ad invitare il 
Oo...,mo al pagameuto degli intereesi prome11i ed a 
quelle mi1ure conciliative che vengano a salvare il cre­ 
dito dello tociet.à e l'interoaee degli asioni1tl. • 
Quindi ata in ratti che il aignor Gbirardi domanda 

due ooae. Ora a me spetta acltanto di informare il So­ 
nato del proeedimenlo tenuto dalla Commieeione delle 
petizioni. 
Allorquando appunto per ri1petto al diritto di peti· 

&ione, eeaminava questa 1opplica nella precedente s- 
1ione, Teniva dal Minietero preaentato al Senato il pro- 
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gotto di legge per provvedere al pagamento dell'inte­ 
resse risultante dalla. convenzione fa.ti.a col 11ignor Ilrett. 
La Commissione delle petizioni non volle entrare essa 

noi motiri che potevano essere più o meno fondaii di 
questi reclami, ed ha creduto che mandandola all'ufficio 
centrale specialmente incaricato dell'esame della legge, 
choJtta~iliva i diritti della .Ocietà e gli obblighi del Uo­ 
veroo, sarebbe venuto opportuno ogni riflo&HO in pro­ 
posito, ed anche ove d'uopo la trasmissione motivata. al 
Ministero. Questo fu il motivo che indusse Ja Cceimis­ 
siono delle petizioni a trasmettere aU'ufficiO' centrale, 
iacericato dell'esame di questa legge, la pr ... ntG poti- 

' 

, 

eione, 
Riguardo poi al fatto, non como relatore, ma come 

semplice senatore, io credo che il Governo non ha an­ 
cora pali{&lo nulla Biia 10Cietà.; e BOD 80 poi fino a qnft.l 
punto il Governo abbia mis11ione di tutelare gl'Interesai 
degli azionisti, mentre egli ha una oonveeeioae che porta 
ubblighi determinati che devé naturalmente compiere 
quando aia dimostrato che la eociet.à., rappresentata dal 
eignor Brott, ha a sua volt& compiuto agli obblighi dhe · 
ai è assunto. · 

Dico questo per un semplice mio riflesso; ma a no!lle 
dell'ufficio centrale mantengo poi le ragioni addotte 
perchè ai rimandi quefda petizione all'ufficio oenLral1 
incaricato dell'esame della leggo BUI telegrafo sotto­ 
marino • .-1••••10. L'ufficio centrale incaricato dell'esame 
prehminare di questa legge si ~ radunato due o ll'e 
volte; io non bo assistito che f due riunioni, ed in que­ 
ate so che non ai à occupato di alcuna petizione; a me 
1100 risolta che aia alata comunicata all'nftìcio medeeimc 
una peviaione relativa a questa materia. 

La legge non ha ancora potuto essere definitivamente 
esaminata, cioè è stata bensì esaminata, ma l'ufficio 
non ha creduto ancora di deliberare in merito per ee­ 
aere aorta una questione pregiudiziale. 
Bi dubitava che il signor Beett non ave..., avuto dalla 

&Reemb1ea generale degli aelonieri un sufficiente man­ 
d&to. lla l'onorerole miniatro eommendetore Bona mi 
ha fatto 0B1Crvare ultimamente che aveva Ttirificato lo 
stato delle coee e che la concessione era 1tata fatta a 
Brett; che il Governo &Teva trattato con Brett o queati 
non aveva niente atftt.tto a. ebe fare coll'assemblea degli 
azionisti, perebè le due IOlietà anonime che ai sono ata· 
bilite da Brett, una in Francia e l'altra in Inghilterra, 
non sono atate qui approvate e in conseguenza non sono 
eonoeciute dal Ooveruo del Re. 

ao!l.t., Ministro dei lat1ori pubblici. Una eocietà po­ 
nima. fu veramente stabilita all'ei&tero per questo cor­ 
done aottomarino, essa fu.,.pprov11.ta nel n09tro Stato. 
Ma negli statuti è detto che il gerente ha piena libertà 
di azione e che può •~ministrare come crede. ' 
• È veriaaimo quanto di11se ora il aen:atore Cibrario; di 
ciò ne ft cagione una inCBatta informazione avuta. Ma 
avendo esaminato la pratica e gli statuti che allora non 
erano ancon. porvenut.i al Minibtero, io mi BODO ·per-­ 
suuo di queoto e ot•v• prep•rando 11n• 11ot& per tru- 

r ·, 31. 

metterla alta Commi88ione, la quale potrà "Todere da 
essa che il gerente Brett ha. pieno arbitrio come gerente 
di una 80cietà. aoClnima, di agire, e non à più questione, 
secondo me, dl'l mandato. Per quanto •gH intereaai 
d<'gli aaionisti vedrà il Senato che il Oovenio non ba 
miasione di tutelarli in neseun modo. 

•11r.111or.J11T•. Se non si insiste metterò ai vot.i le 
conclusioni del)i& Commi&Sione. 

(Il Senato approva.) • 
or. C.lRbE!t.&111 rrlatore. Raimondo Tereea, moglie di 

Giuseppe Sobrino, con le petizioni 2099 e 2677 ricorre 
al Sonato dicendosi essere stata aggravata dal Miniater<Y 
della guerra, l)flr e1Sere stato ascritto alla milizia il di 
lei figlio Ointeppe Sobrino, il quale come unico figlio di 
ra1lre quinquagenario òoveva godere, a norma di legge, 
dcl privilegio di auere collocato in fine di lista. Narra 
come il !itinisterCl, in eeguito ai varl memoriali da lei 
sporti, ahhia riconosciuti i di lei diritti, e dato il con· 
gPde al figlio anche prima che non ro ... terminata I• 
di lui ferma. 

Aggiunge essere stata maggiormente la di lei rosi­ 
•ionc aggravata dal fatto del ~linisten> che ritenne 
eotto le armi il 'di ]ei figlio senza aufficienti motivi dopo 
che i suoi diritti all'esenzione erano atati ricono1einti, e 
chiede al Senato ai interponga per farle avere ua risar- 
cirnf!nt.o &i danni patiti. , 

La va&tra Commis.r~ione ai è fatto carico di esaminare 
tutta la. pratica, avendo anche avuta visione al Mini­ 
stero della guerra dei documenti relati Ti, e le è riml· 
tato essere vero il fatto quale è narrato nella petiiiooe, 
meno l'ultima circostanza del non eaeere alato acoor­ 
dato il rilascio al figlio dopo riconosciuti i motivi di 
grav11.me, che anzi ]e è ri1n1lt.a.to che appena ba potuto 
oonvincersi il Mini,otero da atti autentici che il Gin­ 
.. ppo &>brino &0ldato era ll'~lio unico dell'altro Uiuoeppe 

· Sobrino, marito della richiedente, venne tosto rilasciato 
l'ordine al comandante del corpo por il congedo defi-· 
llitiYO. . 

!,'errore aucceHBO D<1D è menomaroente imputabile al 
Ministero della g1terra, od all'uffizio di leva; ma benal 
alla circootanza ùi eseorsi presentato nno alato di fa.. 
miglia rila.ciato dal sindaco della città di Torino, noi 
quale era iscritto un Giovanni Pietro Pomenico So­ 
brino, figlio dei coniugi Oiuaeppe Sobrino e Maria De­ 
roui, cosl essendo all'amministrazione risultato da.i 
regi1tri parrocchiali di queota catl<!drale. 
A front.o di questo documento non poteva l'ammini· 

1traiione della guerra, in Tiata di rerlami atatl presen­ 
tati dopo che era pa•sato i1 tempo utile per la reviaion• 
delle istrizioni in via semplicemente amminiatrativa, 
ril~itciare il COD.'{edo al 1oldato Oiuseppe che era at&to 
regolo.rmenle arruoJato, nè lo poteva, che in 1eguito ad 
atti a.utentici da cui risultaRAe esaere ~ii il figlio solo 
dot Oinoeppe Sobrino marito della richiedente. Ciò à 
'l>oi risultato per una sentenza giuridica del tribunale 
provi11<;ialo di Torino, non appellata e pa111ata quindi 
in cosa giudicata, da cui emergeva il Sobrino padre 
non ea88re mai staio coniugato Dli 0011 la Deroui, 11,è 

' 
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_oon altra prima di contrarre matrimonio con la riebìe­ 
_.dente Tércsa Raimondo, e non aveva altro figlio vi­ 
vente all'epoca della levata ebe il figlio Giuseppe stato 
arruolato e di cui ai richiedeva il rilascio dal serviaio. 

Dalle aseunte Informaaioni è risultate alla V<•stra 
Commissione, che il ~linistero della gu~rra, tnttocbè 
non obbligalo nè contabile per un errore non ano, ha 
però presa in qualche eonsideraeione la sgraziata cir­ 
coeta.nza, e che quindi ha replicatamente sovvenute la 
richiedente con qualche temporaneo sussidio in denaro, 
e ohe pensando a dare una posizione al soldato cenge­ 
dato, lo ha raccomandato al Mini11tero dci lavori pub­ 
blici perché fOBSe- collocato m-Il'amtuiniatraaione delle 
vie ferrate convenientemente alle sue circostanze. 

Allo stato attuale delle cose la Commissione, consi­ 
derando rime.nere libera la via dei tribunali alla ricor­ 
rente pei pretesi risarciluenti da chi credeva poterle 
avere arrecati dci danni per l'errore occorso nello stato 
di famiglia. statole rilasciato, e vedendo il Ministero 
della guerra essersene di giB. occupato, crede aupertluo 
il trasmettergli questa petizione, o vi Propone di pas- 
11&re all'ordine dcl giorno. 

raa1D&J1T•. Chi approva le conelasioal della Com­ 
missione wi levi. 

(Sono approvate.) 
•s c.t.•DEXU1 relatore.. La petizione 2104, presen­ 

tata dal signor avvocato Nobile Enrico Prandi, non è 
la prima volta che viene pre10ntuta alle delibera­ 
sioni del Senato. Egli narra di vari servizi resi alla per­ 
aona ed alla famiglia del Magnanimo Re Carlo Alberto, 
dicendo non essere mai stato eutficientement.o rimune­ 
rato a malgrado delle replicate promesse e della buona 
volontà. dimostratagli da quel Sovrano e dall'Auguoto 
di lui successore. 
Quando 1i presentava per la prima volta la petizione 

era mancant.e degli opportuni requisiti e come i&Je non 
veniva riferita. Presentata cli nuovo nell'anno 1851, il 
Senato la trasmetteva al Ministero, che presala in qual­ 
che oonsidcr.azione, accordava forse io via più di soc­ 
corso cbe di indenuit.à un sussidio. Dì nuovo ricorreva 
il 1ignor Prandi nell'anno I 853, ed allora vedendo eo­ 
eere cose cui già si era provveduto, il Senato p6jc8Q,va 
all'ordino del gioreo. 
-Ora si presenta di nuovo queste stesso signor Praudi 

ripetendo il già detto nei suoi precedenti memoriali, e 
lagnandosi che il susaìdìo accordatogli nel 1851 non •ia 
stato Jurativo per le mutazioni avvenute nel Ministero, 
quasi av .... egli avuto un verbale diffidamento che do­ 
V6888 continuare. 
La Commi88ione non isccrgendc nulla di nuovo nelle 

cose esposte dal ricorrente, e considernndo che non può 
avere avnt.e quelle promesse di prosecnzione nei sussidi 
ohe il ano dire farebbe preeagire, propone al Senato di 
p1188an> all'ordine del giorno. 

(È approvato.) • 
L& petizione 2546, della quale ho l'onore di estJere 

chiamato a fare la relazione, à Rporla da settanta.. indi­ 
'Yidui U. parte aacerdoti ed ili parte secolari della città 

32 

e provincia di Cuneo, i quali richiedono al Senato si 
interponga a che aia conchinao un concordat-0 con la 
Santa Sede pontificia. 
L& voatra CommiiJSione con~iderando )a. facolG. di 

fare trattati o concordati riaiedere tutta. esclusivamente 
nella pel'80Da del Ile (articolo 5 dello Statuto), e quindi 
nel solo potere eHecutivo esercitato dal MinisUro, non 
crede 1ia conveniente al potere parlaruentare preudeni 
alcuna iniziativa, e quindi, limitanl()tji o.d e~1H·in1ere il 
suo Tivo desiderio perchò pOB1tano appianarsi le diffe­ 
renze che attualmente eFiistono sui limit.i non beu defi­ 
niti delle riepettive giurisdii.ioni rra i due gran poteri, 
il civile e l'eccletJia1tico, propone a.l Henato di 11a.llbare 
all'ordine dcl giorno. 

(B approvato.) 
Con la petii.ione 2593 il signor ingegnere Oiovnnni 

Batti!:lta Piatti di Milano, domicilialo a IAlndra, si ri­ 
volge al Senato per chiedere ai facciano da un'u.pposit-a 
Commi~ione eaaminare le sue itr1enrioni e ricouoscero 
i suoi titoli, che egli dice non furono ric<•no~·iuti dal 
Governo, il quale non aveva faito proc~ere IMI un ~uf­ 
&cientemeote accurato esame delle invenzioni e dei tro­ 
vati 1uoi per valerli dell'aria C-Ompres&I come forza aP'" 
pHcaùile alla locomozione sulle vie ferrate, ed ui proco­ 
diwenti di OBCavazione poi traforo delle gallerie in ge­ 
nere, ed in ispecie di quella del ?.lonceniitio, cose per le 
quali ai adottava, a scapito dei •noi diritti di priorità 
nell'invenziooo, il aialema propo8to dai n~tri tre di­ 
stinti ingegneri i &ignori Sommeillor, Gra.ndi11 e lirat• 
ioni. 
È, 11oggiunge, C-OlfA veraognos& • pouani, che non 

eoltanto il suo •i•tema non fu esaminato dalla apposita 
Corumi~ione <lhe ne era st&ta incaricata di\.\ Governo, 
ma che uno dei medesimi commisaari ai1J:1i vl\li;o delle 
cognizioni acquistate in quell'esame per attribuire a ae 
1te100 le eoe acoperte, e tramo profitto nel ljno proprio 
interes.ae. A qneHta sua petizione, ed a convalidazione 
delle sue aeaertioni, egli preti-Onta una su~ 1ne1noria, 
stampata già aiuo dall'anno 1853, e che già a\·eva co­ 
muuieata in tempo all'altro ramo del Parl•mento, ed 
allo Hteuo GoTerno. 
- Se le co .. fo6'ero realmente nello stato in cho 110no 
esposte dal ricorrente sarebbe molto g1ave e degno di 
severa considerazione, J:na la realtà è ben ditl6rente da 
quanto venne nella petizione narrato. La stampa Be ne 
à gi• occu1>ata negli scorsi anni aia con apposite n10- 
morie1 che eon articoli iDherti nei periodici. Vennel'o 
poi di.cussioni U. propooito nell'altro ramo parlamen­ 
tario all'epoca in cui ei eaaminava la legge di traforo 
del Moncenisio, e risultava da tutto, che le pret- in­ 
venzioni di oomprimere l'arie. valend<>Mi della. gravità 
dell'acqua, e poi di quei;t'uia come forza applica.bile, 
non era punto invenzione del signor Piatti, ma a lui di 
molto anteriore i che erano inauffieienti e non dimo- 
1trati i meni da lui o da altri proposti per valel'88ne 
alla locomozione o è.d altro 1 e che ben ddl'orente era 
l'invenzione per coi era &tata ricouO!teiuta la p1ioritA. 
ai signori Sommeiller, Grandis o Urattoni1 ooruiiltendo 
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questa. nell'a1>plicaziono non del solo peso dell'ecqua, 
ma della sua forza st68ea nella caduta, per ottenere 
una pressione di aria a tale grado che non Bi potrebbe 
avere nella maggior parte dello localitil con la sola forza 
di gravità, e che earebbe ·anche più costoso ad aveni 
ove 1i potesse avere sufficiente nllezz.a por la eonve­ 
niente colonna. 
L'illustre ministro che reggeva a.llora il porta.foglio 

dei· lavori pubblici, pre•entava nella tornata del 25 
giugno 1857 avanti la Camera elettiva un 11. chiara e ni­ 
tida non meno che dotta eaposisloae di tutta la. pratioa, 
adducendo le più soddisfacent! spiegazioni sulla non 
prioritt. deJla invenzione, sulla ineuflioienza e non ap­ 
plicabi1ità dei mezzi proposti di loeomcaìone, i quali, 
già tentati da altri, non avevano dati buoni rieult.ati, 

· nè ai potevano aperere migliori dalle modificazioni BOl- 
1.anto accennate dal aignor Piatti, e non corredate nè 
da su(ficienli teoriche dimoetraaloni, nò da. pratici eepe­ 
rimenti obe ne faoosserocredore attuabile l'applicuione. 

A questo eta.to di cose, la vo1t.ra. Com.missione, nel 
dichiarare libero al signor Piatti il ricorao ni tribune.li 
ee si crede leso in proposito della priorità delle inven- 

zioni, ed in via d'arte baetantemente convinto dell'e­ 
aame che in tempo ne Tenne fatto dalle competènti per­ 
sone ohe ne erano llt.at.e da.I Governo inc&ricate, propone 
al Senato di pasaare oltre al poro e semplice ordine del 
giorno. 
(È approvato.) 
DI POLL01'•· Avrei pregato il Senato di dedicara 

ancora qualche minuto por sentire la relazione di due 
petizioni ohe mi è stata affidata; ma siccome dopo di 
queste due avvene altra, sulla quale à incaricato di ri­ 
ferire il senatore Auditred.i assente, io credo ohe a quo­ 
at'ora oarè. intendimento del Senato di rimandare la 
lettura del rapporto di quelle tre petizioni ad altra - 
duta. • 
Per ultimare poi la rioolmione di tutte le petizioni, 

io pregherei gli onorevoli colleghi a leggere a casa loro 
il sunto che o! è fatto delle peti.ioni ohe non debbono 
.... re riferite, altrimenti sarebbe troppo lungo il Ieg­ 
gerne il rapporto. 

••••HDE>ITll, La eoduta à rimandata. a domani alle 
ore 2 precise. 
La seduta à levata alle oro 5 11•. 

' 
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